L’unico tratto che trova d’accordo tutti è quello che interessa Mestre. Già un anno fa le Ferrovie, il Comune, la Provincia e la Regione, hanno detto sì all’ipotesi di costruire un tunnel sotto il parco di San Giuliano per far arrivare i treni fino all’aeroporto Marco Polo. «Novità non ce ne sono - spiega l’assessore comunale alla Mobilità, Ugo Bergamo - Il progetto prevede che il treno dell’Alta velocità, all’altezza dei Pili devii verso San Giuliano passando sotto il parco e in margine alla laguna per arrivare fino al Marco Polo. E al Marco Polo ci sarà la stazione dell’Alta velocità di Mestre.» 
      Tutto il resto del tragitto è invece in discussione. Per la presidente della Provincia, Francesca Zaccariotto, il problema è soprattutto di metodo. «Perché sono convinta che per arrivare ad una proposta definitiva sia necessario coinvolgere gli enti locali e tutti i soggetti istituzionali toccati dall'opera, e ascoltare i sindaci delle zone interessate che rappresentano i cittadini. Questo aldilà della proposta preliminare del tracciato, sulla quale non posso esprimere un parere documentato, senza prima avere tutte le carte in mano». Per Zaccariotto la questione del tracciato è problema molto complesso e delicato. «Non possiamo pensare che lo sviluppo del nostro territorio, fortemente vocato al turismo, possa prescindere da infrastrutture adeguate. Nè posso pensare che opere importanti, con forte impatto sul territorio, vadano bene solo quando le vediamo costruite all'estero, ma non da noi».
